


* 8777/M	10-11-1892


[Il giorno 10 novembre 1892 Giovanni Calabria si presenta per le prove di latino e di italiano, scritte ed orali. La prova per il Latino scritto consiste nella traduzione dall'italiano del seguente brano]:


"Ad Alessandro sono recapitate lettere da parte di Dario, dalle quali, perché erano scritte con orgoglio, egli si tenne molto adontato. Lo turbò specialmente questo, che Dario aveva at�tribuito a se stesso il titolo di re, e non lo aveva attribuito al nome di Alessandro. Più che domandare, poi esigeva che Ales�sandro, accettato quanto denaro era nella Macedonia, gli resti�tuisse la moglie e i figlioli. Quanto al regno, soggiungeva, se egli fosse capace di più savio consiglio, contento del patrio re�gno, sgombrerebbe il territorio altrui, sarebbe alleato ed ami�co; a tali condizioni essere egli disposto di dargli ed accettare la parola".


[Ecco la traduzione]:


Alescandro aepistolae praeferuntur Dario a quibus quia scriptae fuerant superbe, is multum offensum aestimavit, hoc maxime eum perturbavit Darium tribuisse sibi nomen regis et non tribuisse nomini Alescandri quam maxime poscere is repetebat Alescandrum accepit quantum pecuniae Macedoniae erat ei restitueret uscorem filiumque. Regno subiungebat si isvellet cum eo contendere justa pugna. Tandem si is meliora consilia daret contentus patrio, auferret territorium aliorum, esset socius amicusque, talibus conditionibus is propensus esset dare accipere verbum.


Giovanni Calabria


�
* 8777/N	10-11-1892


[Prova scritta per l'Italiano. Titolo del tema: "E' sempre scellerata cosa accusare l'innocente, ma spesso è umanità difendere anche il nemico". Ecco il tema svolto da Giovanni Calabria]:


Nella città di Milano successe un fatto che ancora fa stor�dire il meditarlo. Vivevano in quella città due fratelli guerrieri, il maggiore, nomato Carlo, il minore Gualberto. Costoro s'amavano da veri fratelli, l'odio e l'invidia non regnava in quei due cuori, ma si sopportavano scambievolmente; quando de�stino volle che Carlo restasse vittima d'un tradimento; impos�sibile ridire lo strazio che colpì Gualberto restando d'un mo�mento privo di colui che tanto amava. Egli giurò di vendicarsi; e già gli pareva di avere fra le mani il nemico e dirgli: ci sei; ma tutto questo non era perché invano lo cercò. Quando un bel dì passando a cavallo del suo destriero per una stretta via s'imbatté nel suo rivale; in questo punto mente umana non può ridire i pensieri che passano tra quelle due menti; l'avver�sario si vedeva ad ogni momento vicina la morte, l'offeso ave�va già sguainata la spada vendicatrice; quando il colpevole get�tandosi ai piedi implora per amore di G. C. salva la vita. (Quel dì era Venerdì Santo). Gualberto avea sua quella fede che dice: Dilige inimicos tuos e sentendo quelle parole rimette nel fode�ro la spada e cambiando l'ira con dolcezza gli disse: "Levati in virtù di quelle parole io ti perdono e per testimonianza del mio perdono da questo dì sarai mio amico". L'uccisore a quelle pa�role non poté trattenersi e uscì in queste parole: "Oh! Quanto è bella la carità Evangelica che sa perdonare e troncare d'un momento gli odii e fa rivenire la pace dove prima era la discor�dia. Ne sia ringraziato Iddio. Oh! Carità purissimo e nobilissi�mo degli affetti discesi dal cielo, tu sola conosci la pietà e mi�sconosci l'orgoglio, tu sei vera fiamma, che riscaldi e rischiari i nostri e gli altrui cuori e li conduci a Dio. Salve o carità regina delle virtù". Da quel giorno vissero tranquilli e felici, lieto Gual�berto di avere messo in pratica il detto di G. C.: Dilige inimicum.


Giovanni Calabria


�
*	8777/A	15-11-1906


Alessandro Noventa,


figlio di Luigi e di fu Teresa Franchini, nato il giorno 2 Aprile 1895, battezzato, cresimato e messo alla comunione.


Sono in cinque fratelli: il più grande si chiama Angelo e abita in Vicolo Orologio n.° 4, presso la famiglia... Ha una sorella maritata con ... Un bambino di anni 3 (?) 9 (?), è insieme con la sorella maritata. Un bambino di anni sei andava a carità (?)





�
* 8777	Verona, 14-4-1914


La Divina Provvidenza mi mandò oggi 14 aprile 1914 il buon uomo Ligabò Ul�derico di Gazzolo d'Arcole e mi consegnò un libretto della Cassa di Risparmio con�tenente L. 7.700; mi lasciò amplissima facoltà di disporre come credo e come vorrà la Divina Provvidenza, disposto a ricevere e a non ricevere i frutti annui di detto ca�pitale a seconda che esiste o non esiste nella casa Provvidenza.


Queste parole le attesto in Domino.


Beato, felice colui che si abbandona nel Signore.


in fede,


Sac. J. Calabria


�
* 8777/O	25-12-1924


[In una pagellina dell'Associazione delle anime vittime in unione ai Sacri Cuori di Gesù e di Maria risulta]:


R.do Don Giovanni Calabria è stato ammesso nell'Associazione delle anime vittime del Cuore di Gesù il 25-12-1924.


�
* 8777/L	9-9-1943


Casa Buoni Fanciulli - Verona


SOLENNE VOTO


Premessa: La sera dell'8 settembre, festa della Natività di Maria, veniva trasmessa per radio la notizia che il governo aveva chiesto l'armistizio. La notte passò nella calma, ma al mattino seguente, verso le 9,30, la città cominciò a risuonare di sinistre sparatorie; i Tedeschi reagivano occupando le caserme e disarmando i soldati. In considerazione di tali avvenimenti e di probabili complicazioni future, di grave danno alla nostra città:


Io sottoscritto, in qualità di padre e custode dell'Opera, e dinanzi al Signore, sentendomi quasi rappresentante dei cari concittadini, ho promesso alla Madonna, presenti i testimoni sottofirmati, che, se per la festa dei Sette Dolori p. v. 15 settembre le cose avranno preso una buona piega per la nostra città e per l'intera nostra diletta patria, disporrò in onore della medesima Madre di Dio Maria, e a perpetuo ricordo dell'insigne beneficio, quanto segue:


1° - Faremo mettere a posto e adornare convenientemente la grotta dell'Immacolata e le sue adiacenze, compreso l'accesso decoroso alla Croce della Redenzione.


2° - Ogni primo sabato del mese sarà dedicato al Cuore Immacolato di Maria Santissima, e in suo onore la comunità, tempo permettendolo, si recherà processionalmente alla grotta in spirito di ringraziamento e di impetrazione, recitando il santo rosario.


3° - Una volta all'anno, nell'anniversario del giorno del felice componimento, si farà una funzione solenne, secondo l'ordine stabilito di volta in volta.


4° - Daremo quanto prima un conveniente assetto di abbellimento al caseggiato, così da renderlo quasi monumento di gratitudine alla Provvidenza, che richiami i concittadini al ricordo di Dio e delle grazie ricevute in questi giorni.


5° - Una lapide ricorderà ai posteri una lapide ricevuta.


Sac. Giovanni Calabria


Testi:	Sac. Luigi Pedrollo


		Sac. Pietro Murari


		Sac. Luigi Adami


		Fr. Prospero Oliviero


		Fr. Giovanni Corradin


�
* 8777/Q	Carta d'identità 26-6-1944


Regno d'Italia Comune di Verona Carta d'identità n°80659 rilasciata a Sac. Calabria don Oreste:


Cognome Calabria


Nome don Oreste


[nell'ordine don Giovanni]


Padre fu Luigi


Madre fu Foschio Angela


nato il 8-10-1973


a Verona


Stato civile celibe


Nazionalità Italiana


Professione Sacerdote


Residenza Verona


Via S. Zeno in Monte 23


Connotati e contrassegni salienti


Statura 1,68       corporatura regolare


colorito pallido   capelli grigi


barba --           baffi --


fronte regolare    occhi neri


naso regolare      bocca regolare


segni particolari--


Firma del titolare


Sac. Oreste Calabria


Verona, lì 26-6-1944


p. Il Commissario Prefettizio


[Firma illeggibile]


�
* 8777/H	Verona, 24-2-1947


[Lettera postulatoria per la Beatificazione del Servo di Dio don Nicola Mazza]


Beatissimo Padre,


L'umile sottoscritto si permette di rivolgere alla Santità Vostra una calda preghiera allo scopo di ottenere al più presto possibile la Beatificazione e Canonizzazione del Servo di Dio Don Nicola Mazza, gloria del Clero Veronese.


La fama della sua santità è largamente diffusa non solo a Verona ma anche altrove, specialmente attraverso coloro, e sono ormai una fitta falange sparsi dovunque, che nei suoi Istituti trovano un'educazione profondamente cristiana e religiosa e i mezzi per raggiungere la meta del sacerdozio, o per salire alle più alte vette della cultura classica e tecnica.


Fin dai primi miei anni, sulle labbra della mia mamma, fra la prime convittrici del Servo di Dio, appresi tante notizie belle ed edificanti della sua vita, per cui l'ho sempre venerato come un santo, meritevole, a mio modesto avviso, d'essere accostato, anche per l'austerità della vita, a quel grande luminare della Chiesa che è il Santo Curato d'Ars.


La sua grande Opera non ha cessato con la sua vita, ma si è venuta sempre più consolidando; gli Istituti maschili e femminili sono fiorenti, e la figura del Servo di Dio appare anche oggi in una luce di grandezza e di santità.


La Beatificazione di Lui non potrebbe che confermare ed estendere sempre più la Sua Opera, diffondere tra tutti i fedeli il profumo delle sue virtù, di edificazione per i suoi esempi ed insegnamenti, e tutto ridonderebbe alla maggior gloria di Dio, a lustro e decoro della Santa Chiesa, specie in quest'ora di lotta e di tenebre come non mai.


Unendo a questa supplica il modesto contributo delle mie povere preghiere, prostrato ai piedi della Santità Vostra imploro l'Apostolica Benedizione per me e per l'Opera che la divina Provvidenza mi ha affidato.


In C. J. Sac. J. Calabria





A Sua Santità Pio XII


Città del Vaticano


�
* 8777/P	8-9-1949


[Pergamena voti - Primi voti triennali del Padre]


Congregazione dei Poveri Servi della Divina


Provvidenza - Verona


Sub tuum praesidium confugimus Sancta Dei Genitrix.


Oggi 8 settembre 1949, festa della Natività della Beatissima Vergine Maria, nella Casa Madre, dedicata a S. Girolamo Emiliani in San Zeno in Monte di Verona, a felicissimo seguito della Pontificia Approvazione della nostra Congregazione, avvenuta a Roma il 23 aprile 1949, a tenore dell'A. 65 delle nostre Sante Costituzioni, il Rev.mo Padre dell'Opera e Superiore Generale ha fatto la sua Prima Professione Religiosa Triennale:


     Sac. J. Calabria


Testimonio:


Sac. Giuseppe Sandri 


                          Il Delegato





Quaerite primum regnum Dei.


�
* 8777/R	Assegno speciale 21-12-1949


Verona, lì 21-12-1949   Buono per: 365 giorni


Banca dell'Anno Nuovo


Società cooperativa di Concordia Universale


A vista pagate per questo ASSEGNO FRATERNO:


Trecentosessantacinque giorni di serenità


all'ordine del Mio caro fr. Prospero


* 458943    (firma) J. Calabria


[in sottofondo si leggono le parole]:


PAX HOMINIBUS BONAE VOLUNTATIS.


�
* 6037/A	Festa del S. Cuore [20-6] 1952


[Venerdì 20 giugno, Festa del S. Cuore, ore 16,30. Per la Giornata di Santificazione Sacerdotale. Trasmissione della Radio Vaticana in collegamento con la RAI. -  Esortazione di don Giovanni Calabria. Praticamente è un brano di lettera che don Calabria ha mandato il 6 maggio 1952 al P. Mario Venturini. Deve essere stato questo che, prendendo il nucleo centrale della lettera, l'ha fatto trasmettere dalla Radio Vaticana].


Ringrazio il Signore della Giornata di Santificazione Sacerdotale: è tanto opportuna e di massima attualità: la santità è per noi di necessità di mezzo: nemo dat quod non habet: nell'ora attuale tanto oscura il mondo ha bisogno di vedere in pratica nella nostra vita il S. Evangelo: di constatare che viviamo non per la terra, ma per il Cielo: che non siamo delle semplici indicazioni stradali per il Cielo, ma che percorriamo la strada che con�duce al Cielo: non dobbiamo semplicemente indicare la via, ma condurre e prece�dere.


Che grande responsabilità incombe su noi Sacerdoti! Il mondo, le anime sono sulla via della perdizione: non è sufficiente la teoria: i congressi, le disquisizioni, le dispute: è indispensabile la pratica: il popolo segue il sacerdote non lo deve prece�dere, questo non lo possiamo esigere.


E l'ora di Gesù, e noi la dobbiamo attuare. Che grande responsabilità! Gesù vuole per mezzo nostro: ut vitam habeant ed abundantius habeant.


Quanto opportuno l'Apostolato della preghiera per la santi�ficazione del Clero, dei Religiosi e del popolo cristiano! Mi sembra che la Madonna sia molto addolorata perché Gesù non è ascoltato.


Preghiamo e facciamo pregare perché il mondo veda il Messaggio di Gesù praticato nel pieno senso di Gesù.


�
* 8777/C	Ascensione di Gesù [14-5] 1953


Litterae Rev.mi Sac. Joannis Calabria dioecesis Veronensis.


Beatissimo Padre,


Ho letto con profonda edificazione i cenni biografici del Servo di Dio Luigi Scrosoppi dell'Oratorio di S. Filippo Neri di Udine, fondatore dell'Istituto "Suore della Provvidenza".


Dai frutti si conosce la bontà della pianta, e così il migliore elogio che di lui si possa fare è proprio quello che gli proviene dall'Opera da lui fondata. Della quale desta ammirazione il meraviglioso sviluppo che tutta la investe e la anima. Spirito, che egli doveva possedere in larga misura per poterlo trasfondere negli altri.


E siccome alla santità non possono mancare le prove, veramente ammirabile si rivela la fortezza del Servo di Dio nel sostenere prove e tribolazioni di ogni genere, sia personali, sia dell'Istituto stesso.


Sembra che in un'ora di smarrimento come è la presente, in cui si dimenticano facilmente i valori soprannaturali, la Provvidenza susciti anime umili e grandi ad un tempo che irradiano la pura luce di Gesù, per indicare con l'esempio la giusta via da seguire.


Per questo, da povero come sono, mi permetto di indirizzare la presente supplica alla Santità Vostra, affinché si degni di ordinare l'introduzione della causa di Beatificazione di questo Servo di Dio presso la S. C. dei Riti.


Implorando l'Apostolica Benedizione e prostrato ai piedi della Santità Vostra...


Sac. Giovanni Calabria


�
* 4505/B	[Senza data]


Alle 4 antimeridiane di oggi; purificato.


Purificato da lunghi e ben patiti dolori alle 4 di questa mattina rendeva, fra le braccia della sposa e dalla Mamma, la sua bell'anima a Dio.


G.S.


nella fiorente età di 34 anni. La sua vita fu spesa tutta nell'amore di Dio, nell'adempimento dei suoi doveri.


(Podavini Alessandro?)


che giova all'uomo guadagnare...


Gesù mio misericordia


�
* 5448


Resolutiones Casuum


[Non ancora stampati]











VARIE





VARIE











